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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N° 87 del 17/11/2006
	


	OGGETTO:
	MODIFICA DEL REGOLAMENTO DELL' ASILO NIDO COMUNALE 


L'anno duemilasei, addì  diciassette del mese di novembre  alle ore 21, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale. 

Previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A

	1
	PARONI Luigi
	SI
	
	10
	RIZZO Piera
	SI 
	 

	2
	RIVIEZZI Antonio
	SI
	
	11
	PASSERINI Giuseppe
	SI 
	 

	3
	BELLINZONA Massimo
	SI
	
	12
	BOLLATI Davide 
	SI 
	 

	4
	BONGIORNI Ernesto
	SI
	
	13
	BOSINI Emilio
	SI 
	 

	5
	FUGAZZA Mario
	SI
	
	14
	BRAGA Vittorio
	SI 
	 

	6
	VARESI Cristina
	SI
	
	15
	GIORGI Giovanni
	SI 
	 

	7
	CHIESA Claudio
	SI
	
	16
	ERCOLE Cesare
	
	SI

	8
	COMASCHI Bruno
	SI
	
	17
	BANCHER Patrizia
	SI
	

	9
	MACCARRONE Benedetto Luigi
	SI
	
	
	
	
	

	PRESENTI: 16                    ASSENTI: 1


Assiste il Segretario Comunale Dr. Mario BIANCO.

Il Sindaco Sig. Luigi PARONI,   assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 

OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO DELL' ASILO NIDO COMUNALE 
Con l’ulteriore presenza del Consigliere Comunale Dr. Cesare ERCOLE. Presenti n. 17.

Su invito del Sindaco, relaziona sull’argomento l’Assessore all’Istruzione Prof. Ernesto BONGIORNI. Afferma che il dispositivo della delibera consiliare e’ stato predisposto dagli uffici competenti, dopodiché e’ stato esaminato dalla Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona. Dichiara che il regolamento dell’asilo nido comunale e’ stato modificato precedentemente nel marzo di quest’anno ed ora si e’ proceduto ad una nuova modifica, perche’ questa estate ci si e’ trovati in difficolta’ per l’inserimento dei bambini, visto che non si poteva convocare, nel cambio di amministrazione, il comitato di gestione, quindi e’ stato modificato ed e’ scritto nel dispositivo della delibera anche per  accelerare la procedura e garantire maggiormente gli iscritti all’asilo nido. Afferma che in fase di modifica sono state cambiate alcune cose:  si e’ deciso di inserire nel comitato di gestione un rappresentante dell’amministrazione comunale, ma non perche’ l’amministrazione comunale vuole entrare a tutti i costi in questi organismi, ma affinche’ il comitato, che poi e’ composto generalmente anche da cittadini, sia pure nominati in un certo modo, ma sempre cittadini che non sono politici, genitori soprattutto, abbia un interlocutore, questo era il punto; si e’ toccato qualche cosa che non cambia in sostanza il regolamento. Durante la riunione della Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona, i componenti sono intervenuti nel merito di articoli che non erano stati oggetto di modifica. Personalmente invita il Consiglio Comunale ad accettare queste modifiche che sono state poste dai componenti della Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona. Dichiara che per l’art. 6, ultimo comma, dove si  recita che “Nel  caso in cui un bambino non frequenti – senza validi e giustificati motivi – l’asilo nido per un periodo superiore a 30 giorni consecutivi o in modo discontinuo negli ultimi 3 mesi, si  procederà alle sue dimissioni d’ufficio dalla struttura”, la Commissione ha ritenuto questa parte finale dell’articolo eccessivamente penalizzante, quindi si e’ mitigato dicendo “sentito il parere del comitato di gestione”. Poi per quanto riguarda l’articolo 15 “Spese di gestione”,  e qui la Commissione si e’ espressa all’unanimita’, si tratta ovviamente di una cosa sensata, il quale recita che “Le spese di gestione dell’asilo nido sono a carico del Comune. I contributi e le offerte conferiti dalle famiglie utenti o, comunque, da singole persone o da enti sono introitati nelle casse comunali secondo i regolamenti dell’Ente”, la Commissione ha aggiunto “e devono essere reinvestiti nel settore specifico dell’asilo nido”. Queste sono le modifiche proposte dalla Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona, oltre a quelle predisposte dall’amministrazione comunale.

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che si chiede al Consiglio Comunale l’approvazione del regolamento nel testo predisposto  con gli emendamenti proposti dalla Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona.

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA. Afferma che come gia’ avvenuto in Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona il parere e’ favorevole. Dichiara che e’ ovvio che il regolamento dell’asilo nido sia necessario; si tratta di un regolamento fatto bene, che copre tutti i vari rapporti esistenti. Afferma che al di la’ di questo, poi,  l’entrata nel merito piu’ rilevante riguarda le rette dell’asilo nido, ma quando l’amministrazione comunale riterra’ di prenderle in considerazione allora sara’ un’altra discussione. Dichiara che il suo gruppo consiliare votera’ a favore dell’approvazione di questo provvedimento.

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Dichiara di non aver capito le motivazioni riguardanti l’inserimento dei bambini  che hanno determinato questi lievi cambiamenti, sinceramente non ha capito l’urgenza, anche perche’ si tratta di un regolamento che deve essere adeguato. Dichiara che la sua amministrazione comunale l’ha cambiato due o tre volte, suppone che anche l’attuale amministrazione lo faccia, anche per venire incontro alle esigenze dell’utenza. Secondo lei bisognava aspettare il nuovo comitato di gestione, dato che le nomine sono gia’ state fatte, e poi lavorare con questo  organismo, perche’ tutte le operazioni di cambiamento vengono prima di tutto suggerite dal collegio delle insegnanti e dalle famiglie, il politico ha il ruolo, di fronte alle istanze presentate,  di  confrontarsi e ragionare con gli uffici sull’ammissibilita’ delle richieste, perche’ molte sono richieste di cambiamenti che vengono o da adeguamenti normativi o da altro. Afferma di aver letto il verbale della Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona. Per quanto riguarda i famosi trenta giorni, afferma che c’e’ una storia pregressa, ci sono dei genitori che iscrivono i bambini al nido pero’ non perche’ hanno bisogno, ma per  tenere il posto, quindi li mandano magari una volta alla settimana, li tengono a casa per diverso tempo e c’erano stati dei casi, puo’ dire che nei cinque anni in cui e’ stata lei assessore un bambino solo  e’ stato dimesso, dopo una serie di mesi e mesi; era anche per responsabilizzare certe famiglie, perche’ chiaramente se c’e’ una lista d’attesa e un bambino non frequenta, vuol dire che la famiglia non ha bisogno, al di la’ della malattia che ci puo’ essere e ci sono magari liste d’attesa di bambini, la cui famiglia ha necessita’, perche’ poi bisogna anche studiare le dinamiche ed i fenomeni che ci sono all’interno delle frequenze. Per quanto riguarda le domande, l’Assessore BONGIORNI si e’ dimenticato di citare, ma e’ stato variato, e’ stato anticipato di un mese, va benissimo, lei addirittura aveva proposto una volta di farlo coincidere con l’iscrizione agli altri ordini di scuole, pero’ le era stato detto che era troppo presto, quindi va benissimo. L’esame delle domande gia’ era fatto dagli uffici, perche’ da quando c’e’ il responsabile dei dati sensibili questo esame era gestito dagli uffici; quindi lei avrebbe preferito sinceramente che il lavoro di revisione, magari piu’ organico, lo svolgesse il comitato di gestione. Per quanto riguarda l’incarico dato all’insegnante referente, gli va anche bene un anno, vede che sono state specificate meglio le funzione, ma ci saranno dei cambiamenti piu’ sostanziali da fare. Dichiara che, per queste motivazioni,  si asterra’ al momento della votazione.

Interviene il Sindaco Sig. Luigi PARONI. Afferma che in ogni caso la volonta’ di inserire nel comitato di gestione dell’asilo nido un rappresentante dell’amministrazione comunale e’ proprio volta ad avere assolutamente attenzione a tutte le necessita’ e bisogni che man mano vengono avanti e quindi ci sara’ sicuramente la disponibilita’ di affrontare e di regolamentare di conseguenza tutte le nuove necessita’. 

Interviene il Consigliere Comunale Prof.ssa Patrizia BANCHER. Afferma che quello che e’ stato aggiunto dall’amministrazione comunale e’ pleonastico, perche’ nei quattro rappresentanti  nominati dall’amministrazione c’e’ anche l’assessore alla partita, quindi e’ stato chiarito un qualche cosa che era gia’ fatto. 

Interviene il Consigliere Comunale Sig. Vittorio BRAGA. Ritira la precedente dichiarazione di voto e dichiara che voteranno a favore del presente provvedimento Vittorio BRAGA,  Cesare ERCOLE e Giovanni GIORGI.  Afferma che dalla prossima volta, visto che si tratta di una sorpresa, di cui non era a conoscenza, verifichera’ e valutera’ se sara’ ancora il Capogruppo della sua coalizione o fregandosene  fara’ il Capogruppo di se stesso. 

Si da’ atto che si allontana dall’aula il Consigliere Comunale Sig. Massimo BELLIZONA. Presenti n. 16.

IL CONSIGLIO COMUNALE

             Sentita la relazione sull’argomento dell’Assessore all’Istruzione Prof. Ernesto BONGIORNI sopra riportata;

             Sentiti gli interventi dei Consiglieri Comunali sopra riportati;


Viste le leggi   6.12.1971 n. 1044 e 29.11.1977 n. 891;


Viste le leggi regionali 22.12.1972 n. 39 e   17.05.1980 n. 57;


Atteso che gli istituti di “asilo nido”, quali luoghi per la prima infanzia, si propongono di integrare la funzione educativa e assistenziale delle famiglie concorrendo ad un equilibrato sviluppo psico-fisico del bambino sotto i 3 anni di età e alla sua socializzazione;

Richiamate le deliberazioni del Consiglio Comunale n. 72 del 22.12.98 e n. 10 del 19.02.99, con le quali era stato approvato un nuovo regolamento per il funzionamento del nido comunale di Via Eseguiti;

Dato atto che con successive deliberazioni consiliari, e sino all’ultima n. 29 del 29.03.06, si era provveduto ad apportare modificazioni a singoli articoli del testo regolamentare; 


Ravvisata, ora, l’opportunità di rivedere il testo degli artt. 4 , 6, 8,  13 e 15 del regolamento vigente, in modo da aggiornarli  a nuove esigenze sia di carattere politico sia di carattere organizzativo come illustrato dall’Assessore nella sua relazione, con l’intento di fornire alle parti in causa uno strumento di lavoro più snello e efficace;  


Dato atto che, nella seduta del 14.11.2006,  la Commissione Consiliare permanente per i servizi alla persona ha preso in esame la detta proposta;


 Visto il d.p.r. 24.07.1977 n. 616;


 Vista la l.r.   7.01.1986 n. 1;


Visto il d. lgs. 18.08.2000 n. 267;


Visto lo Statuto del Comune;


Visti gli allegati pareri espressi dal Direttore Operativo in ordine alla regolarita’ tecnica e contabile del presente  provvedimento;

             Con voti  n. 15 favorevoli, su n. 16 Consiglieri Comunali presenti, di cui n. 15 votanti e n. 1 astenuto (BANCHER);

D E L I B E R A
1) di modificare il testo degli articoli 4 – 6 – 8 – 13 - 15  del vigente Regolamento dell’ Asilo Nido Comunale,  dando atto che il testo originario degli articoli da modificare è quello riportato negli Allegati   “A1” - “A2” – “A3” – “A4” – “A5”  e che il testo modificato degli articoli in questione è riportato negli Allegati   “B1” – “B2” – “B3” – “B4” – “B5”; 

2)  di  dare   atto che il nuovo testo integrale del Regolamento comunale per l’Asilo Nido è quello riportato nell’Allegato “C”;  

3)  di dare altresi’   atto che, agli effetti dell’ entrata in vigore delle disposizioni regolamentari modificate, vale il disposto di cui all’ art. 8   dello  Statuto Comunale.   

ALLEGATO “A1”
Art. 4 – Domande di ammissione

Le domande di ammissione all’asilo nido debbono essere presentate nel periodo dal 1°al 30 maggio   di ogni anno.

Le domande devono essere corredate dalla documentazione seguente o  dalla corrispondente autocertificazione sostitutiva :

· lo stato di famiglia del nucleo 

· il certificato di nascita del bambino

· il certificato delle vaccinazioni  cui il bambino e’ stato sottoposto

· la modulistica approvata con d.p.c.m. 18.05.2001   (e sue eventuali   successive modificazioni) per il   calcolo dell’ indicatore della situazione economica equivalente  del nucleo familiare 

· (nel caso in cui venga chiesto di fruire anche del servizio di post-asilo) il certificato del datore di lavoro dei componenti il nucleo familiare.
All’inizio della frequenza dell’asilo nido da parte del bambino, dovra’ essere prodotto il certificato  medico attestante la  buona salute  e l’ assenza di malattie in atto (ovvero la  certificazione dell’  handicap di cui e’  portatore il bambino) nonche’ – se del caso - la dieta  specifica prescritta.

L’accettazione dei bambini e’ preceduta, di norma, da un colloquio educatori-genitori ed è subordinata alla presentazione dei documenti sanitari di cui al comma precedente.  Tali certificazioni devono essere rinnovate all’ inizio di ogni anno scolastico di frequenza – da parte del bimbo – del nido.

Nel corso del mese successivo a quello di presentazione delle domande , il Comitato di gestione dell’ asilo nido   esamina   le richieste pervenute e corredate della    documentazione di cui al comma secondo,  e si esprime circa il loro accoglimento.

Tutti gli atti relativi saranno, quindi, trasmessi al  settore “servizi sociali”  del Comune che provvedera’ a mezzo di determinazione assunta dal responsabile all‘ammissione  alla struttura dei bambini aventi   diritto.

Ai fini della valutazione delle domande di iscrizione presentate, ferma    restando    la priorità    per i bimbi appartenenti a nuclei familiari residenti nel Comune, la    precedenza nell’ammissione al nido – qualora il numero delle domande superi quello dei posti disponibili – verrà data secondo i seguenti criteri:

a) ai bambini appartenenti a famiglie in   cui   entrambi i genitori   (o   il solo genitore affidatario)  abbiano un’occupazione  lavorativa, con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite; 

b) ai bambini appartenenti a famiglie con un solo genitore che lavora, con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite;  

c) ai bambini appartenenti a famiglie in cui uno od entrambi i genitori abbiano una documentata invalidità superiore al 66%.   

Nella formulazione della graduatoria , si terrà anche conto di particolari condizioni sociali e sanitarie delle famiglie richiedenti, purche’ debitamente documentate .

In caso di parita’ delle condizioni fissate dal presente regolamento, sara’ accolta con priorita’ la domanda presentata per prima al protocollo del Comune.

Eventuali domande prodotte in corso d’anno, al di fuori del periodo stabilito al primo comma, saranno valutate di volta in volta – ove sussista disponibilita’ di posti nella struttura – tenendo conto dei criteri fissati dal presente regolamento e  della data di presentazione della richiesta.

Prima che abbia inizio l’anno scolastico, le famiglie i cui bambini sono stati ammessi alla frequenza dell’asilo saranno informate  opportunamente   circa le modalita’ di accesso e  i programmi e le attivita’ della struttura.

A prescindere dai criteri di valutazione delle domande fissati dal  presente articolo, dietro segnalazione del servizio sociale  del Comune ovvero  dei   servizi   psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente, e’ possibile ammettere alla frequenza dell’asilo non piu’ di 2 bambini per ciascun anno scolastico. I  “casi sociali” , comunque ,   pagheranno  la retta di frequenza in base alle fasce di contribuzione stabilite dal presente regolamento.

Detti posti dovranno essere coperti, il primo, entro il mese di dicembre e, il secondo, entro il mese di marzo successivo. 

ALLEGATO “A2”

Art. 6 – Frequenze e dimissioni

Decisa l’ammissione, l’inserimento dei bambini di nuova iscrizione all’asilo nido avverrà in accordo con le rispettive famiglie e in tempi articolati  secondo le esigenze delle parti.

L’inserimento e’ della durata minima di una settimana; deve essere graduale e comporta la presenza in asilo – per i primi giorni – di un familiare.

In tale periodo di tempo, la famiglia del bambino e’ tenuta a fornire al collettivo delle educatrici tutte le informazioni utili circa le abitudini del bimbo.

La famiglia deve garantire la disponibilità in asilo del ricambio completo di biancheria personale del bambino.

Il bambino che rimane assente dall’Asilo Nido, causa malattia,  può essere riammesso nella struttura solo se il genitore, presi contatti  con il Medico Curante, al momento della riammissione autocertificherà alla Coordinatrice dell’Asilo Nido di essersi attenuto alle indicazioni ricevute, sia per quanto riguarda la terapia  sia per quanto riguarda l’ eventuale periodo di contumacia (allontanamento dalla comunità).

Nel caso in cui un bambino non frequenti – senza validi e giustificati motivi – l’asilo nido per un periodo superiore a 30 giorni consecutivi o in modo discontinuo negli ultimi 3 mesi, si  procederà alle sue dimissioni d’ufficio dalla struttura.

ALLEGATO “A3”

Art. 8 – Gestione sociale
La gestione amministrativa dell’asilo nido è svolta dal Comune nelle forme previste dalla legislazione di settore.

La gestione sociale dell’asilo, ferme restando le responsabilità amministrative e organizzative degli uffici dell’Ente, è assicurata da un Comitato di gestione.

Il Comitato di gestione è nominato  dalla  Giunta  Comunale, con sua deliberazione, sulla base  delle designazioni pervenute.

Esso  e’ cosi’  composto:

a)  4 rappresentanti del Comune  , di cui uno della minoranza consiliare  

b)  1 rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori  dipendenti   

c)   1 rappresentante degli educatori dell’asilo nido

d)  1 rappresentante delle famiglie dei bambini del gruppo “lattanti” (da 3 a 18 mesi)

e)  2 rappresentanti delle famiglie dei bambini del gruppo “divezzi” (da 18 a 36 mesi).

I rappresentanti del Comune e il rappresentante delle organizzazioni sindacali rimangono in carica per la  medesima durata di validità del Consiglio Comunale .

I rappresentanti delle famiglie e il rappresentante degli educatori durano in carica un anno. 

Il Comitato di gestione decade ogni qualvolta il Consiglio dell’ Ente cessi dalle sue funzioni per scadenza del mandato o per anticipato scioglimento.
Per l’elezione dei rappresentanti delle famiglie in seno al Comitato di gestione dell’asilo, viene convocata l’assemblea delle famiglie dei bambini utenti.  
Risultano eletti i genitori che abbiano ottenuto il maggior numero di voti ; a parità di voti, sarà eletto il più anziano di età.

Le funzioni di membro del Comitato di gestione sono gratuite.

Il Comitato, nella sua prima riunione che dovrà essere tenuta entro 30 giorni dalla costituzione ovvero dal rinnovo annuale dei rappresentanti delle famiglie e degli educatori, provvede ad eleggere al proprio interno il Presidente e il Vice-Presidente, da scegliersi fra le categorie  a) – d) – e)   di cui al precedente comma quarto.

Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte dal rappresentante degli educatori dell’asilo.

Compito del segretario e’ di redigere il verbale delle riunioni.

I componenti del Comitato che – senza giustificato motivo – non partecipano a 3 sedute consecutive, decadono dall’incarico e vengono sostituiti. 
Alla surrogazione dei componenti del Comitato di gestione, nei casi di decadenza o di dimissioni o per altra causa, si procederà in tempi utili mediante   nuove designazioni – e seguendo la stessa procedura prevista – da parte degli organismi di cui al comma quarto del presente articolo.

I sostituti resteranno in carica per il rimanente  periodo , sino a scadenza del mandato.

Il Presidente del Comitato di gestione convoca le adunanze, ne fissa l’ordine del giorno, presiede la riunione, vigila sulla esecuzione delle decisioni prese.
In caso di assenza o impedimento temporanei, il Presidente del Comitato delega uno dei componenti ( scelto fra le categorie di cui alle lettere a) – d) – e)  del comma quarto ) a sostituirlo.
Il Comitato di gestione dell’asilo si riunisce – di norma – ogni 2 mesi, e ogni qualvolta lo chieda (con istanza motivata diretta al Presidente) almeno  un  terzo    dei suoi componenti. 

La convocazione del Comitato di gestione deve essere fatta per iscritto ed inviata a ciascun componente  almeno  8     giorni   prima della data della riunione.

Per ogni seduta, verra’ redatto un verbale a cura del segretario del Comitato.

Il verbale della riunione deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

Per la validità delle sedute del Comitato, e’ necessaria la presenza di almeno    5 componenti.

Le deliberazioni del Comitato vengono assunte a maggioranza assoluta dei voti. 


ALLEGATO “A4”

Art. 13 – Coordinatore dell’Asilo nido

Il Collettivo di lavoro dell’asilo nido  elegge   al proprio interno     un coordinatore che deve appartenere al profilo professionale del personale educativo.

Il ruolo   di   Coordinatore e’ svolto per un periodo non superiore a 6 mesi e non esonera 

l’ incaricato dal suo normale lavoro.

Il Coordinatore  ha il compito di:   

· tenere i contatti con gli uffici comunali e con il responsabile di  settore per la parte amministrativa e per gli aspetti organizzativi del servizio;

· curare i rapporti con le famiglie;

· tenere i rapporti con gli operatori psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente;

· tenere il registro giornaliero delle presenze dei bambini utenti.

ALLEGATO “A5”

Art. 15 – Spese di gestione

Le spese di gestione dell’asilo nido sono a carico del Comune.

I contributi e le offerte conferiti dalle famiglie utenti o, comunque, da singole persone o da enti sono introitati nelle casse comunali secondo i regolamenti dell’Ente.

ALLEGATO “B1”
Art. 4 – Domande di ammissione

Le domande di ammissione all’asilo nido debbono essere presentate nel periodo dal 1° al 30  Aprile di ogni anno.

Le domande devono essere corredate dalla documentazione seguente o, nei casi previsti dalla legge, dalla  corrispondente autocertificazione sostitutiva:

· lo stato di famiglia del nucleo 

· il certificato di nascita del bambino

· il certificato delle vaccinazioni  cui il bambino e’ stato sottoposto

· la dichiarazione sostitutiva unica (DSU) di cui al D.lgs. 31.03.1998 n. 109 (e sue successive modificazioni ) e l’ attestazione di calcolo dell’ indicatore della situazione economica equivalente ( ISEE ) del nucleo familiare 

· ( nel caso in cui venga chiesto di fruire anche del servizio di post-asilo ) il certificato del datore di lavoro dei componenti il nucleo familiare attestante i rispettivi orari giornalieri di servizio.

All’inizio della frequenza dell’asilo nido da parte del bambino, dovrà essere prodotto il certificato  del medico pediatra in ordine al suo  stato di  “buona salute” ovvero in merito   all’esistenza di  situazioni patologiche in atto  (handicap, prescrizioni speciali, diete particolari, ecc.) .

L’accettazione dei bambini e’ preceduta , di norma , da un colloquio educatori-genitori ed è subordinata alla presentazione dei documenti sanitari di cui al comma precedente.  Tali certificazioni devono essere rinnovate all’ inizio di ogni anno scolastico di frequenza – da parte del bimbo – del nido.

Entro il 31 Maggio di ogni anno, il Responsabile di procedimento del Settore “Servizi Sociali” del Comune (in collaborazione con il Coordinatore dell’asilo nido) provvede ad esaminare le richieste pervenute, acquisendo l’eventuale documentazione mancante, e si esprime circa il loro accoglimento.

Tutti gli atti relativi saranno, quindi, trasmessi al Responsabile  del Settore “Servizi Sociali” che provvederà alla compilazione della lista dei bambini ammessi alla struttura e di quella (eventuale) dei bambini non ammessi e collocati in attesa.

Della collocazione dei bambini  nella lista di attesa sarà data comunicazione alle famiglie interessate. A tale proposito, sarà osservata la procedura di cui all’art. 10 bis della legge n. 241  del   07/08/1990.

Entro il 30 Giugno di ogni anno, il Responsabile del Settore “Servizi Sociali”  provvede – a mezzo di determinazione – all’ammissione all’ Asilo nido dei bambini aventi diritto e alla approvazione dell’ eventuale lista di attesa. 

La graduatoria dei bambini collocati in lista d’attesa verrà depositata presso l’Ufficio “Asilo Nido” del Comune per  15 giorni consecutivi, e  di tale deposito sarà data notizia con  avviso all’Albo Pretorio. 

Il Comitato di gestione dell’Asilo Nido ha facoltà di prendere visione dei provvedimenti di cui ai  precedenti   commi  8  e  9  nonchè   di tutti gli atti ad essa relativi.

Ai fini della valutazione delle domande di iscrizione presentate, ferma restando la priorità per i bimbi appartenenti a nuclei familiari residenti nel Comune, la precedenza nell’ammissione al nido – qualora il numero delle domande superi quello dei posti disponibili – verrà data secondo i seguenti criteri:

a) ai bambini appartenenti a famiglie in   cui  entrambi i genitori  (o il solo genitore affidatario)  abbiano un’occupazione  lavorativa, con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite; 

b) ai bambini appartenenti a famiglie con un solo genitore che lavora, con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite;  

c) ai bambini appartenenti a famiglie in cui uno od entrambi i genitori abbiano una documentata invalidità superiore al 66%   .   

Nella formulazione della graduatoria, si terrà anche conto di particolari condizioni sociali e sanitarie delle famiglie richiedenti, purchè debitamente documentate secondo il disposto del penultimo comma (primo periodo)  del presente articolo.

In caso di parità delle condizioni fissate dal presente regolamento, sarà accolta con priorità la domanda presentata per   prima al protocollo del Comune.

Eventuali domande prodotte in corso d’anno, al di fuori del periodo stabilito al primo comma, saranno valutate di volta in volta – ove sussista disponibilità di posti nella struttura – tenendo conto dei criteri fissati dal presente regolamento e  della data di presentazione della richiesta.

Prima che abbia inizio l’anno scolastico, le famiglie i cui bambini sono stati ammessi alla frequenza dell’asilo saranno  opportunamente informate  circa le modalità di accesso e circa  i programmi e le attività della struttura.

A prescindere dai criteri di valutazione delle domande fissati dal  presente articolo, previa acquisizione di apposita relazione dell’Assistente Sociale del Comune ovvero  dei  Servizi   psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente, e’ possibile ammettere alla frequenza dell’asilo non più di 2 bambini per ciascun anno scolastico.   Anche per tali   ” casi sociali “, le rispettive famiglie  pagheranno comunque la retta di frequenza in base alle fasce di contribuzione stabilite dal presente regolamento.

Detti posti dovranno essere coperti, il primo, entro il mese di dicembre e, il secondo, entro il mese di marzo successivo. 

ALLEGATO “B2”

Art. 6 – Frequenze e dimissioni

Decisa l’ammissione, l’inserimento dei bambini di nuova iscrizione all’asilo nido avverrà in accordo con le rispettive famiglie e in tempi articolati  secondo le esigenze delle parti.

L’inserimento e’ della durata minima di una settimana; deve essere graduale e comporta la presenza in asilo – per i primi giorni – di un familiare.

In tale periodo di tempo, la famiglia del bambino e’ tenuta a fornire al collettivo delle educatrici tutte le informazioni utili circa le abitudini del bimbo.

La famiglia deve garantire la disponibilità in asilo del ricambio completo di biancheria personale del bambino.

Il bambino che rimane assente dall’Asilo Nido, causa malattia,  può essere riammesso nella struttura solo se il genitore, presi contatti  con il Medico Curante, al momento della riammissione autocertificherà alla Coordinatrice dell’Asilo Nido di essersi attenuto alle indicazioni ricevute, sia per quanto riguarda la terapia  sia per quanto riguarda l’ eventuale periodo di contumacia (allontanamento dalla comunità).

Nel caso in cui un bambino non frequenti – senza validi e giustificati motivi – l’asilo nido per un periodo superiore a 30 giorni consecutivi o in modo discontinuo negli ultimi 3 mesi, si  procederà alle sue dimissioni d’ufficio dalla struttura, sentito il parere del Comitato di gestione.

ALLEGATO “B3”

 Art. 8 – Gestione 
La gestione  dell’ Asilo nido e’ svolta dal Comune nelle forme previste dalla legislazione di settore.

La gestione sociale dell’ Asilo, ferme restando le responsabilità amministrative e organizzative degli Uffici dell’Ente, e’ assicurata da un Comitato di gestione.

Il Comitato di gestione e’ nominato con deliberazione  della  Giunta  Comunale, per un periodo non superiore alla durata del mandato del Sindaco, sulla base delle designazioni pervenute.

Esso e’ così composto:

a)  il Sindaco o un Assessore da lui delegato, membro di diritto 

b)  4 rappresentanti del Comune

c)  1 rappresentante delle organizzazioni sindacali  confederali   

d)  1 rappresentante degli educatori dell’asilo nido

e)  1 rappresentante delle famiglie dei bambini del gruppo “lattanti” (da 3 a 18 mesi)

f)   2 rappresentanti delle famiglie dei bambini del gruppo “divezzi” (da 18 a 36 mesi).

I rappresentanti delle famiglie e il rappresentante degli educatori durano in carica un anno, coincidente con l’ anno scolastico .

Per l’elezione dei rappresentanti delle famiglie in seno al Comitato di gestione dell’Asilo, viene convocata l’assemblea delle famiglie dei bambini utenti, secondo quanto stabilito al comma 8 del  successivo  art. 10.

Risultano eletti i genitori che abbiano ottenuto il maggior numero di voti .  A parità di voti, sarà eletto il più anziano di età.

Le funzioni di membro del Comitato di gestione sono gratuite.

Il Comitato, nella sua prima riunione che dovrà essere tenuta entro 30 giorni dalla costituzione ovvero dal rinnovo annuale dei rappresentanti delle famiglie e degli educatori, provvede ad eleggere al proprio interno il Presidente  e  il   Vice-Presidente, da scegliersi fra le categorie  b) – e) – f)    di   cui  al   precedente  comma quarto.

Le   funzioni   di   segretario   del   Comitato   sono   svolte   dal   rappresentante   degli    educatori 

dell’asilo.  

Compito del segretario e’ di redigere il verbale delle riunioni.

I componenti del Comitato che – senza giustificato motivo – non partecipano a 3 sedute consecutive, decadono dall’incarico e vengono sostituiti. La decadenza è pronunciata dalla Giunta Comunale con propria Deliberazione.

Alla surrogazione dei componenti del Comitato di gestione, nei casi di decadenza o di dimissioni o per altra causa, si procederà in tempi utili con  deliberazione della Giunta Comunale sulla base di  nuove designazioni – e seguendo la stessa procedura prevista – da parte degli organismi di cui al comma quarto del presente articolo.

Le disposizioni di cui ai commi 12-13   non si applicano al componente del Comitato di gestione di cui alla lettera a)    del comma quarto.

Il Presidente del Comitato di gestione convoca le adunanze, ne fissa l’ordine del giorno, presiede la riunione, vigila sulla esecuzione delle decisioni prese.

Il Comitato di gestione dell’asilo si riunisce – di norma – ogni 2 mesi, e ogni qualvolta lo chiedano (con istanza motivata diretta al Presidente) almeno quattro dei suoi componenti.

La convocazione del Comitato di gestione deve essere fatta per iscritto ed inviata a ciascun componente almeno 5 giorni prima della data della riunione.

Per ogni seduta, verrà redatto un verbale a cura del segretario del Comitato. 

Il verbale della riunione deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

Per la validità delle sedute del Comitato, e’ necessaria la presenza di almeno 5 componenti, tra cui il Presidente o il Vice-Presidente.

Le deliberazioni del Comitato vengono assunte a maggioranza  dei presenti.   In caso di parita’, prevale il voto di chi presiede la seduta.

ALLEGATO “B4”

Art. 13 – Coordinatore dell’Asilo nido

Il Collettivo di lavoro dell’Asilo nido individua al proprio interno, a rotazione, un Coordinatore che deve appartenere al profilo professionale del personale educativo.

Il ruolo di Coordinatore e’ svolto per un periodo di   anni 1, coincidente con l’anno scolastico.

Il Coordinatore, senza pregiudizio delle sue mansioni di  Educatore,  ha il compito di:
      -  coordinare il personale educativo e ausiliario assegnato all’Asilo, con obbligo di  periodica relazione al Responsabile di procedimento del Settore  “Servizi Sociali “;

· tenere i contatti con gli uffici comunali e con il Responsabile di procedimento del Settore per la parte amministrativa e per gli aspetti organizzativi del servizio;

· curare i rapporti con le famiglie;

· tenere i rapporti con gli operatori psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente;

· tenere il registro giornaliero delle presenze dei bambini utenti.

ALLEGATO “B5”

Art. 15 – Spese di gestione

Le spese di gestione dell’asilo nido sono a carico del Comune.

I contributi e le offerte conferiti dalle famiglie utenti o, comunque, da singole persone o da enti sono introitati nelle casse comunali secondo i regolamenti dell’Ente e devono essere reinvestiti nel settore specifico “asilo nido”.

ALLEGATO C
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D E L L’  A S I L O  N I D O

C O M U NA L E

Art. 1 – Finalità del servizio

L’asilo nido e’ un servizio socio-educativo di interesse pubblico e ha lo scopo di favorire, attraverso il collettivo di lavoro e l’organo di gestione e in collaborazione con le famiglie, l’equilibrato sviluppo psico-fisico del bambino e la sua socializzazione.

Tale servizio ha il compito di assicurare ad ogni bambino uguali possibilità di sviluppo, offrendo cure adeguate sul piano igienico-sanitario nonchè stimolazioni sensoriali, motorie, affettive e creative in un ambiente idoneo e sereno.

Il servizio si avvale della consulenza degli operatori sociali del Comune nonchè degli operatori psico-medico-pedagogici dell’Azienda Sanitaria territorialmente competente.

Nella direzione di un nuovo rapporto fra famiglia-infanzia-società e al fine di dare al servizio carattere educativo e non più soltanto assistenziale, l’asilo tenderà a promuovere un processo di socializzazione omogeneo per bambini provenienti da differenti situazioni socio-economiche, in modo da evitare i condizionamenti e gli svantaggi che incidono negativamente sulla personalità del bambino, soprattutto nei primi anni di vita.

Art. 2 – Destinatari del servizio

L’asilo nido comunale ha sede in Via Eseguiti ed e’ aperto ai bambini da 3 mesi a 3 anni di vita.

Eventuali menomazioni fisiche o psichiche non costituiscono causa di esclusione del bambino dall’asilo.

L’inserimento di bambini portatori di handicap avviene, previa verifica con gli operatori dell’azienda sanitaria territorialmente competente della tipologia della menomazione, provvedendo a una dotazione d’organico di personale educativo aggiuntivo o assegnando alla struttura un assistente ai portatori di handicap.

Il servizio di asilo nido e’ destinato ai bambini delle famiglie residenti nel territorio comunale di Broni e, ove sussista disponibilità di posti, anche a quelli di famiglie residenti in altri  Comuni dello Stato , pure se provvisti di analoghe strutture.

All’asilo nido comunale vengono ammessi, con carattere di priorità, i figli di genitori residenti nel Comune.

Le domande di iscrizione all’asilo nido di Broni fatte per bambini i cui genitori hanno la residenza in altri  Comuni dello  Stato , saranno accolte  - fermo restando quanto stabilito al comma precedente e previo impegno della famiglia al pagamento della retta di frequenza nella misura specificatamente stabilita , dagli atti deliberativi dell’ Ente , per i non residenti -  tenendo conto , oltre che dei criteri di priorità fissati al successivo art. 4 , anche della presenza ( nel luogo di residenza ) di strutture pubbliche per la prima infanzia e della distanza da Broni di tale località , dando la precedenza ai bambini di famiglie residenti nei Comuni limitrofi e sprovvisti di nido .

E’   comunque  fatta salva la possibilità di regolare , mediante la stipula di apposita convenzione con gli Enti locali interessati ,   l’accesso all’asilo nido di Broni dei bambini di famiglie  residenti  in Comuni limitrofi   e privi di asili nido . 

Art. 3 – Organizzazione del servizio

La ricettività dell’asilo nido di Broni e’ di 30 posti.

L’asilo si articola – in linea di massima – in due gruppi omogenei (lattanti e divezzi), in relazione all’età e allo sviluppo psico-motorio dei bambini.

La formazione dei gruppi non sarà rigida ed e’ affidata al collettivo di lavoro delle educatrici addette all’asilo, nel rispetto del principio della continuità didattica e sentendo – ove necessario – il parere degli operatori psico-medico-sociali.

I gruppi in cui si articola l’asilo nido comunale sono – di norma – i seguenti:

· uno, dei bimbi “lattanti”, comprendente i bambini da 3 a 18 mesi;

· uno, dei bimbi “divezzi”, comprendente i bambini da 18 a 36 mesi.

Al fine di favorire le esigenze di socializzazione dei bambini, sarà favorito un interscambio fra i gruppi.

Art. 4 – Domande di ammissione

Le domande di ammissione all’asilo nido debbono essere presentate nel periodo dal 1° al  30  Aprile  di ogni anno.

Le domande devono essere corredate dalla documentazione seguente o, nei casi previsti dalla legge,  dalla corrispondente autocertificazione sostitutiva :

· lo stato di famiglia del nucleo 

· il certificato di nascita del bambino

· il certificato delle vaccinazioni  cui il bambino e’ stato sottoposto

· la dichiarazione sostitutiva unica (DSU)  di cui al D.Lgs.  31.03.1998    ( e sue  successive modificazioni ) e l’ attestazione di  calcolo dell’ indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)  del nucleo familiare 

· ( nel caso in cui venga chiesto di fruire anche del servizio di post-asilo ) il certificato del datore di lavoro dei componenti il nucleo familiare attestante i rispettivi orari giornalieri di servizio   .

All’inizio della frequenza dell’asilo nido da parte del bambino, dovrà essere prodotto il certificato del medico pediatra in ordine al suo stato di “ buona salute “ ovvero in merito all’ esistenza di situazioni patologiche in atto  ( handicap , prescrizioni speciali , diete particolari , ecc. ) .

L’ accettazione dei bambini e’  preceduta , di norma , da un colloquio educatori-genitori ed e’ subordinata alla presentazione dei  documenti sanitari di cui al comma precedente . Tali certificazioni devono essere rinnovate all’ inizio di ogni anno scolastico di frequenza – da parte del bimbo – del nido  . 
Entro il 31 Maggio di ogni anno, il Responsabile di procedimento del Settore “Servizi Sociali”  (in collaborazione con il Coordinatore dell’ Asilo nido)  provvede ad esaminare le richieste pervenute, acquisendo l’ eventuale  documentazione mancante , e si esprime circa il loro accoglimento.

Tutti gli atti relativi saranno, quindi, trasmessi al Responsabile  del Settore “Servizi Sociali”  che  provvederà alla compilazione della lista dei bambini ammessi  alla struttura e di quella ( eventuale ) dei bambini non ammessi  e  collocati   in    attesa . 

Della collocazione dei bambini nella lista di attesa  sarà data comunicazione alle famiglie interessate.  A tale proposito , verrà osservata la procedura di cui all’ art. 10 bis della legge n. 241 del  07.08.1990   . 

Entro il 30 Giugno di ogni anno , il  Responsabile   del   Settore   “Servizi Sociali”  provvede – a mezzo di determinazione -  all’ ammissione all’ Asilo nido dei bambini aventi diritto e alla approvazione dell’ eventuale lista di attesa . 

La graduatoria dei bambini collocati in lista d’attesa  verrà  depositata presso l’ ufficio “Asilo Nido” del Comune per 15 giorni consecutivi , e di tale deposito sarà data notizia con avviso all’ Albo Pretorio .

Il Comitato di gestione dell’Asilo nido ha facoltà  di   prendere visione dei provvedimenti di cui    ai precedenti  commi  8 e 9  nonche’    di tutti gli atti ad   essi   relativi.

Ai fini della valutazione delle domande di iscrizione presentate, ferma restando la priorità per i bimbi appartenenti a nuclei familiari residenti nel Comune,   la precedenza nell’ammissione al nido – qualora il numero delle domande superi quello dei posti disponibili – verrà data secondo i seguenti criteri : 
a)  ai bambini appartenenti a famiglie in   cui   entrambi i   genitori   ( o il solo genitore affidatario )  abbiano un’ occupazione  lavorativa  , con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite  ; 

b)  ai bambini appartenenti a famiglie con un solo genitore che lavora , con precedenza per i nuclei familiari con minor reddito pro-capite .  

c)  ai bambini appartenenti a famiglie in cui uno od entrambi i genitori abbiano una documentata invalidità superiore al 66%   .   

Nella formulazione della graduatoria , si terrà anche conto di particolari condizioni sociali e sanitarie delle famiglie richiedenti, purchè  debitamente documentate secondo il disposto del penultimo comma ( primo periodo) del presente articolo .

In caso di parità delle condizioni fissate dal presente regolamento , sarà accolta con priorità la domanda presentata per prima al protocollo del Comune.

Eventuali domande prodotte in corso d’anno, al di fuori del periodo stabilito al primo comma, saranno valutate di volta in volta – ove sussista disponibilità di posti nella struttura – tenendo conto dei criteri fissati dal presente regolamento e  della data di presentazione della richiesta.

Prima che abbia inizio l’anno scolastico, le famiglie i cui bambini sono stati ammessi alla frequenza dell’asilo saranno  opportunamente informate  circa le modalità di accesso e circa  i programmi e le attività della struttura.

A prescindere dai criteri di valutazione delle domande fissati dal  presente articolo, previa acquisizione  di apposita relazione dell’ Assistente Sociale del Comune ovvero  dei Servizi   psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente, e’ possibile ammettere alla frequenza dell’asilo non più di 2 bambini per ciascun anno scolastico. Anche per tali  “casi sociali”, le rispettive famiglie pagheranno  comunque   la retta di frequenza in base alle fasce di contribuzione stabilite dal presente regolamento.

Detti posti dovranno essere coperti, il primo, entro il mese di dicembre e, il secondo, entro il mese di marzo successivo. 

Art. 5 – Contributi di frequenza

La frequenza, da parte del bambino, all’asilo nido comporta l’obbligo per la famiglia di corrispondere al Comune un contributo-retta mensile il cui ammontare e’ determinato dalla Giunta Comunale con l’osservanza dei criteri generali stabiliti dal Consiglio Comunale.

Tale contributo-retta deve tenere conto delle condizioni sociali ed economiche delle famiglie e deve essere rapportato a specifiche fasce di reddito.

La Giunta Comunale, prima che abbia inizio il nuovo anno scolastico, ha facoltà di rivedere l’ammontare delle rette di frequenza tenendo anche conto delle variazioni del potere di acquisto della moneta accertate dall’ISTAT.

La retta viene pagata in base alla frequenza mensile del bambino, nel modo che segue:

da 0 a 5 giorni      :  ¼   di retta

da 6 a 10 giorni    :  ½   di retta

da 11 a 16 giorni  :  ¾   di retta

oltre 17 giorni      :  retta intera.

La retta mensile di frequenza deve essere versata all’Ente entro 10 giorni dall’invio alla famiglia dell’avviso di deposito della reversale d’incasso presso la tesoreria comunale.

Art. 6 – Frequenze e dimissioni

Decisa l’ammissione, l’inserimento dei bambini di nuova iscrizione all’asilo nido avverrà in accordo con le rispettive famiglie e in tempi articolati  secondo le esigenze delle parti.

L’inserimento e’ della durata minima di una settimana; deve essere graduale e comporta la presenza in asilo – per i primi giorni – di un familiare.

In tale periodo di tempo, la famiglia del bambino e’ tenuta a fornire al collettivo delle educatrici tutte le informazioni utili circa le abitudini del bimbo.

La famiglia deve garantire la disponibilità in asilo del ricambio completo di biancheria personale del bambino.

Il bambino che rimane assente dall’Asilo Nido, causa malattia,  può essere riammesso nella struttura solo se il genitore, presi contatti  con il Medico Curante, al momento della riammissione autocertificherà alla Coordinatrice dell’Asilo Nido di essersi attenuto alle indicazioni ricevute, sia per quanto riguarda la terapia  sia per quanto riguarda l’ eventuale periodo di contumacia (allontanamento dalla comunità).

Nel caso in cui un bambino non frequenti – senza validi e giustificati motivi – l’asilo nido per un periodo superiore a 30 giorni consecutivi o in modo discontinuo negli ultimi 3 mesi, si  procederà alle sue dimissioni d’ufficio dalla struttura, sentito il parere del Comitato di gestione.

Art. 7 – Funzionamento

L’asilo nido comunale funziona nel periodo dal mese di settembre al mese di giugno dell’anno successivo, secondo il calendario scolastico del circolo didattico di Broni e salvi i periodi delle ferie estive e delle festività.

Nella prima settimana di settembre, il personale educativo dell’asilo effettuerà attività di aggiornamento, di programmazione e di riordino, senza la presenza dei bambini.

L’asilo nido e’ aperto dal lunedì al venerdì, fra le ore 7.30 e le ore 17.30.

L’ingresso dei bambini alla struttura e’ consentito dalle ore 7.30 alle ore 10.00, allorchè hanno inizio le attività dei gruppi.

L’uscita e’ prevista dalle ore 12 alle ore 13 e dalle ore 15.30 alle ore 16.30.

Tenuto conto di particolari esigenze dell’utenza, il Comitato di gestione dell’asilo può proporre alla Giunta Comunale modifiche e adeguamenti degli orari e dei periodi di apertura della struttura.

Nel caso in cui un nucleo familiare abbia presentato documentata istanza (per necessità di lavoro o per ragioni di natura sociale) per il prolungamento dell’orario di permanenza del bambino dopo le ore 16.30, da quell’ora e sino alle 17.30 le educatrici dell’asilo effettueranno attività di sola assistenza.

Art. 8  –   Gestione 

La gestione  dell’asilo nido e’ svolta dal Comune nelle forme previste dalla legislazione di settore.

La gestione sociale dell’asilo, ferme restando le responsabilità amministrative e organizzative degli uffici dell’Ente, e’ assicurata da un Comitato di gestione.

Il Comitato di gestione e’ nominato con deliberazione della  Giunta  Comunale, per un periodo non superiore alla durata del mandato del Sindaco , sulla base delle designazioni pervenute.

Esso e’ così composto:

      a)   il Sindaco o un Assessore da lui delegato, membro di diritto     

b)  4 rappresentanti del Comune   

c)   1 rappresentante delle organizzazioni sindacali confederali  

d)   1 rappresentante degli educatori dell’asilo nido

e)   1 rappresentante delle famiglie dei bambini del gruppo “lattanti” (da 3 a 18 mesi)

f)   2 rappresentanti delle famiglie dei bambini del gruppo “divezzi” (da 18 a 36 mesi).

I rappresentanti delle famiglie e il rappresentante degli educatori durano in carica un anno, coincidente con l’ anno scolastico .

Per l’elezione dei rappresentanti delle famiglie in seno al Comitato di gestione dell’asilo, viene convocata l’assemblea delle famiglie dei bambini utenti, secondo quanto stabilito al comma 8 del successivo  art.  10   .

Risultano eletti i genitori che abbiano ottenuto il maggior numero di voti . A parità di voti, sarà eletto il più anziano di età.

Le funzioni di membro del Comitato di gestione sono gratuite.

Il Comitato, nella sua prima riunione che dovrà essere tenuta entro 30 giorni dalla costituzione ovvero dal rinnovo annuale dei rappresentanti delle famiglie e degli educatori, provvede ad eleggere al proprio interno il Presidente e il Vice-Presidente  ,  da scegliersi fra le categorie  b) – e) – f)    di cui al precedente comma quarto.

Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte dal rappresentante degli educatori dell’asilo.

Compito del segretario e’ di redigere il verbale delle riunioni.

I componenti del Comitato che – senza giustificato motivo – non partecipano a 3 sedute consecutive, decadono dall’incarico e vengono sostituiti.  La decadenza e’  pronunciata dalla Giunta Comunale con propria deliberazione .

Alla surrogazione dei componenti del Comitato di gestione, nei casi di decadenza o di dimissioni o per altra causa, si procederà in tempi utili con deliberazione della Giunta Comunale sulla base di  nuove designazioni – e seguendo la stessa procedura prevista – da parte degli organismi di cui al comma quarto del presente articolo.

Le disposizioni di cui ai commi   12-13  non si  applicano al componente del Comitato di gestione di  cui alla lettera a)  del   comma quarto   .

Il Presidente del Comitato di gestione convoca le adunanze, ne fissa l’ordine del giorno, presiede la riunione, vigila sulla esecuzione delle decisioni prese.

Il Comitato di gestione dell’asilo si riunisce – di norma – ogni 2 mesi, e ogni qualvolta lo chiedano (con istanza motivata diretta al Presidente) almeno quattro  dei  suoi componenti.

La convocazione del Comitato di gestione deve essere fatta per iscritto ed inviata a ciascun componente almeno   5  giorni prima della data della riunione.

Per ogni seduta, verrà redatto un verbale a cura del segretario del Comitato.

Il verbale della riunione deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

Per la validità delle sedute del Comitato, e’ necessaria la presenza di almeno 5 componenti, tra cui il Presidente o  il   Vice-Presidente  .

Le deliberazioni del Comitato vengono assunte a maggioranza  dei presenti . In caso di parità,      prevale il voto di chi presiede la seduta.

Art. 9 – Compiti del Comitato di gestione

Il Comitato di gestione dell’asilo nido di occupa del funzionamento complessivo della struttura e fissa le norme che regolano la propria attività.

In particolare, oltre alle competenze già indicate nei precedenti articoli, il Comitato:

a) elabora le linee generali della programmazione dell’attività dell’asilo nido;

b) promuove l’applicazione degli indirizzi didattici e pedagogici elaborati dal collettivo di lavoro dell’asilo

c) formula all’Amministrazione Comunale proposte e osservazioni per il bilancio di previsione in ordine al funzionamento dell’asilo

d) presenta all’Amministrazione Comunale, alla fine di ogni anno scolastico, una relazione scritta sulla gestione dell’asilo nido

e) propone all’Amministrazione Comunale l’attuazione di opere e di interventi di manutenzione o di ristrutturazione dell’immobile ove ha sede l’asilo

f) formula all’Amministrazione Comunale proposte relative alla disciplina del servizio e – in generale – alle questioni inerenti l’assistenza e l’educazione dell’infanzia; propone altresì modifiche al regolamento e alle rette di frequenza

g) promuove incontri con le famiglie, con gli operatori sociali e sanitari del territorio nonchè con le altre istituzioni educative per l’infanzia e con le forze sociali presenti sul territorio, al fine di realizzare scambi di informazioni e intraprendere iniziative di collaborazione

h) propone all’Amministrazione Comunale iniziative per incentivare il rapporto scuola-famiglia-società

i) collabora con l’Azienda sanitaria territorialmente competente alla formulazione e alla promozione di iniziative di medicina preventiva, sociale e di educazione sanitaria per la prima infanzia

l) convoca, almeno 2 volte all’anno, l’Assemblea delle famiglie dei bimbi utenti. In tali occasioni, saranno fornite informazioni sui programmi, sul funzionamento dell’asilo e sugli indirizzi pedagogici, amministrativi e organizzativi della struttura e si discuterà sui servizi per l’infanzia in generale.

A tali riunioni, partecipa il personale dell’asilo nido.

Art. 10 – Assemblea delle famiglie

L’Assemblea delle famiglie e’ composta da uno dei genitori per ciascuno dei bimbi utenti dell’asilo.

Alla convocazione dell’assemblea provvede il Presidente del Comitato di gestione dell’asilo nido, mediante avvisi scritti indicanti la data e il luogo della riunione nonchè l’elenco degli argomenti da trattare.

Gli avvisi di convocazione debbono essere spediti almeno 8 giorni prima della data fissata per l’assemblea.

Presiede l’Assemblea delle famiglie il Presidente del Comitato di gestione dell’asilo.

Funge da segretario, che redigerà il verbale delle riunioni, il rappresentante degli educatori dell’asilo in seno all’organo di gestione.

Per ogni riunione, deve essere steso un verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario.

All’Assemblea delle famiglie partecipa l’Assessore alla pubblica istruzione del Comune e il personale dell’asilo.

La convocazione dell’Assemblea delle famiglie per la designazione dei loro rappresentanti in seno al Comitato di gestione dell’asilo e’ fatta, immediatamente dopo l’inizio di ogni anno scolastico, dal Sindaco o dall’Assessore da lui delegato che anche la presiederà.

Nella seduta in cui si procede a tali designazioni, risulteranno eletti i genitori che avranno ottenuto il maggior numero di voti.

L’Assemblea delle famiglie, secondo quanto stabilito alla lettera l) dell’articolo precedente, e’ convocata almeno 2 volte all’anno per esaminare con il Comitato di gestione gli indirizzi generali del servizio.

L’Assemblea può, inoltre, essere convocata su richiesta motivata di almeno un terzo dei componenti.

Le riunioni dell’Assemblea delle famiglie sono valide, in prima convocazione, quando e’ presente almeno la metà dei suoi componenti. La secondo convocazione avra’ luogo mezz’ora dopo, con la presenza di almeno un terzo dei membri.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

L’Assemblea delle famiglie collabora, mediante momenti di confronto, alla elaborazione delle linee programmatiche generali in collegamento con il personale dell’asilo e con il Comitato di gestione.

Art. 11 – Il personale dell’asilo

Il personale dell’asilo deve assicurare il benessere psico-fisico del gruppo dei bambini ammessi alla struttura e tendere al soddisfacimento dei bisogni di sviluppo dei minori.

Il personale dell’asilo deve organizzarsi collegialmente e affrontare – unitamente agli organi di gestione – i problemi della struttura.

Mediante la ricerca e la sperimentazione, il confronto e il dialogo con le componenti che formano l’ambiente familiare e sociale del bambino, deve cercare e realizzare metodologie e contenuti educativi per la migliore crescita dei bimbi.

Il personale dell’asilo e’ inquadrato nei ruoli del personale del Comune; il suo stato giuridico ed economico e’ disciplinato dai contratti collettivi di lavoro per i dipendenti degli enti locali e dal regolamento organico del personale comunale.

Il personale dell’asilo nido si distingue in due categorie: personale educativo (addetto all’assistenza e all’educazione) e personale ausiliario (addetto ai servizi).

L’organico dell’asilo viene determinato nel rispetto della normativa regionale e contrattuale.

Il personale dell’asilo e’ tenuto a svolgere le ore settimanali di lavoro secondo la normativa contrattuale vigente.

Il personale educativo dovrà altresì dedicare, ai sensi delle norme contrattuali, parte delle ore di lavoro all’aggiornamento, alla programmazione e alla gestione sociale. Partecipa, inoltre, a corsi e convegni che abbiano per argomento il servizio di asilo nido in modo che il ruolo professionale sia sempre più’ qualificato  e che vi sia un arricchimento continuo delle sue capacità tecniche e operative.

Il personale dell’asilo nido osserverà i periodi di chiusura della struttura e utilizzerà le ferie tenendo conto della normativa contrattuale e di quanto previsto dal regolamento organico dei dipendenti comunali.

I turni di lavoro debbono garantire nell’arco della giornata lo svolgimento di tutte le mansioni interne di funzionamento.

Art. 12 – Il Collettivo di lavoro

Nell’asilo nido e’ istituito un Collettivo di lavoro che e’ composto dal personale addetto.

Nel quadro delle finalità del servizio e delle linee generali fissate dalla legislazione regionale, e con l’apporto degli uffici comunali, del Comitato di gestione, dell’Assemblea delle famiglie nonchè di eventuali figure tecniche di supporto, il Collettivo di lavoro mette in atto all’interno della struttura le decisioni e gli indirizzi pedagogici maturati.

Il Collettivo si struttura nel corso dell’attività educativa mediante l’assunzione di metodologie di discussione e di confronto delle opinioni e affronta collegialmente l’intera problematica della vita educativa.

Il Collettivo di lavoro formula  proposte in merito alla scelta dei mezzi, degli strumenti, delle modalità e dei tempi idonei al raggiungimento degli obiettivi predeterminati.

Il Collettivo stabilisce il modo più opportuno per tenere i rapporti con la comunità locale, per renderla consapevole della funzione sociale ed educativa dell’asilo nido, stimolandone la partecipazione.

Nel Collettivo di lavoro ognuno dei componenti ha uguali diritti.

Il Collettivo e il Comitato di gestione, periodicamente, verificano l’andamento del servizio in rapporto al piano di lavoro elaborato.

Art. 13 – Coordinatore dell’Asilo nido

Il Collettivo di lavoro dell’asilo nido  individua  al proprio interno, a rotazione ,  un Coordinatore che deve appartenere al profilo professionale del personale educativo.

Il ruolo di Coordinatore e’ svolto per un periodo di anni  1  , coincidente  con l’ anno scolastico .  

Il Coordinatore , senza pregiudizio   delle sue mansioni di Educatore ,   ha il compito di  :

· coordinare il personale educativo e  ausiliario assegnato all’ asilo , con obbligo di periodica    

      relazione al Responsabile di procedimento  del  Settore   “Servizi sociali”

· tenere i contatti con gli uffici comunali e con il responsabile di procedimento del settore,  per la parte amministrativa e per gli aspetti organizzativi del servizio;

· curare i rapporti con le famiglie;

· tenere i rapporti con gli operatori psico-medico-sociali dell’Azienda sanitaria territorialmente competente;

· tenere il registro giornaliero delle presenze dei bambini utenti.

Art. 14 – Servizio socio-sanitario

Il servizio socio-psico-sanitario e’ esercitato dal personale dell’Azienda sanitaria territorialmente competente, con il quale il Collettivo di lavoro e il Comitato di gestione dell’asilo nido stabiliranno e manterranno rapporti e collegamenti, secondo le rispettive competenze.

Interventi specialistici di carattere medico-psico-pedagogico saranno assicurati – ove occorra – mediante l’impiego di equipe specializzate.

La vigilanza igienico-sanitaria sull’asilo e’ pure esercitata dal personale dell’Azienda sanitaria.

L’assistenza medica per l’asilo e’ affidata a un medico specialista in pediatria, con l’assistenza di un coadiutore sanitario, ed e’ assicurata – nell’ambito delle prestazioni a livello distrettuale – dall’Azienda sanitaria locale.

Art. 15 – Spese di gestione

Le spese di gestione dell’asilo nido sono a carico del Comune.

I contributi e le offerte conferiti dalle famiglie utenti o, comunque, da singole persone o da enti sono introitati nelle casse comunali secondo i regolamenti dell’Ente e devono essere reinvestiti nel settore specifico “asilo nido”.

Art. 16 – Disposizioni finali

Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le norme della legislazione regionale di settore e delle altre leggi speciali in materia.
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N.  87 DEL 17.11.2006

	Oggetto :
	MODIFICA DEL REGOLAMENTO DELL' ASILO NIDO COMUNALE 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli atti d’ufficio riguardanti la proposta di deliberazione di cui in oggetto;

Ritenuta l’opportunità di adottare il relativo provvedimento, 

PROPONE

Di deliberare sull’argomento di cui in premessa.

	Broni, li 17/11/2006
	IL PROPONENTE

L’ASSESSORE ALL’ISTRUZIONE

ERNESTO BONGIORNI


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto responsabile del servizio,

esprime  parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.

	Broni, li 17/11/2006
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI




PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario,

attesta che la presente deliberazione non implica impegni di spesa o diminuzioni di entrata. 

	Broni, li 17/11/2006
	IL DIRETTORE OPERATIVO

MASSIMO MANGIAROTTI



Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

LUIGI PARONI 
	IL SEGRETARIO COMUNALE 

 MARIO BIANCO


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno  22/11/2006 e vi rimarrà affisso per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000.

Addì 22/11/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	La presente deliberazione è divenuta esecutiva. 

Addì, 02/12/2006

IL SEGRETARIO COMUNALE

 MARIO BIANCO



	 


